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area ex-Sisas...dove eravamo rimasti? 
SEZIONE PER “I SEMPLICI CURIOSI”  

Ne avevamo parlato a Limito in una tavola rotonda il 6 marzo, invitando i politici locali a dialogare tra loro e con i 
cittadini su questo tema, doloroso nel passato, complicato nel presente, strategico per il futuro del nostro paese. Erano 
emersi da parte dei politici locali una unanime volontà di vigilare sull’attuazione dell’Accordo di Programma (da loro 
votato quasi all’unanimità) ed un dichiarato impegno a tenere informati i cittadini, già preoccupati dalle avvisaglie di 
possibili rallentamenti dovuti alle vicende giudiziarie che la stampa stava iniziando a mettere in luce in merito alle 
attività di bonifica in vari siti dell’Est milanese. Nessun dubbio sull’arrivo delle compensazioni, cioè sui circa 10 
milioni di € che sarebbero stati destinati al Comune di Pioltello come forma di risarcimento per l’impatto generato sul 
territorio dai progetti edificatori concessi sull’area al “Privato” contraente dell’Accordo. Il Comitato di Quartiere ha 
sempre reclamato l’impiego su Limito di almeno il 60% delle compensazioni. 
Abbiamo visto ad inizio estate i manifesti che celebravano l’avvenuta bonifica della discarica “C”, ritenuta la più 
pericolosa quando parecchi anni fa vennero fatte le stime per la bonifica dell’area del “Polo Chimico”. 
 

Tutto qui? 
SEZIONE PER “CHI NON SI ACCONTENTA”  

Ci sono cose per le quali nessuno ha ritenuto di dover preparare dei manifesti, ma che sono apparse sui mezzi di 
comunicazione: 
1) non più tardi di Aprile la Comunità Europea, a seguito del procedimento C-383/02, ha reiterato nei confronti della 
Repubblica Italiana l’intimazione delle sanzioni che erano state “congelate” a fronte degli impegni previsti con 
l’Accordo di Programma, su cui anche il Comitato di Quartiere, mediante un proprio esposto aveva invitato a vigilare, 
temendo che tempi e modi della bonifica non si stessero rivelando conformi a quanto prescritto e sottoscritto. E’ stata 
concessa una nuova proroga fino al 26 Giugno, prima di applicare le sanzioni. 
2) nel corso del mese di Aprile si è conclusa la procedura di VAS (Valutazione Strategica Ambientale) e la Regione ha 
approvato un’ipotesi di Atto Integrativo all’accordo di Programma, in cui si sono introdotte modifiche al piano di 
bonifica ed al relativo cronoprogramma 
3) nel mese di Giugno la proprietà dell’area ex-Sisas è passata dal Fallimento al soggetto privato TR Estate Due 
4) nel mese di Giugno è stata data notizia che la bonifica della discarica “C” è stata ultimata 
5) il 23 Giugno il consiglio Regionale ha approvato il Progetto di Legge 381 in cui - è questione controversa sulla 
stampa - per fare fronte all’eventualità della lievitazione dei costi di bonifica ed al conseguente rischio di mancato 
equilibrio economico/finanziario per il progetto di riqualificazione operato dal privato, si prevede un sostanziale e 
massiccio intervento finanziario da parte della Regione a favore dell’operatore stesso (sulla stampa sono apparse stime 
fino ad un totale di 93 milioni di € finanziati con fondi pubblici, a fronte di un costo stimato di bonifica di 120 milioni 
di €…) 
6) non si hanno ad oggi conferme del piano di conferimento delle compensazioni e nemmeno risulta esistere un 
documento programmatico del nostro Comune sulle intenzioni di spesa e destinazione delle compensazioni 
7) la vicenda ex-Sisas e l’imprenditore privato incaricato della bonifica sono balzati nuovamente all’onore delle 
cronache di fine vacanze, sul numero 35 de “L’Espresso” dove si riporta che “intercettazioni telefoniche e perizie 
contabili autorizzano il sospetto che la giostra dei fondi neri si sia messa in moto anche per la bonifica dell’area Sisas, 
quella appena rifinanziata dalla regione Lombardia” 
8) E’ del 20 ottobre la notizia che l’imprenditore Grossi è stato arrestato nell’ambito dell’inchiesta sulla bonifica 
dell’area di Santa Giulia. Grossi è l’operatore privato che ha sottoscritto anche nell’Accordo di Programma sulla ex-
Sisas mediante la sua società TR Estate Due. 
9) Il Consiglio Comunale di Pioltello, che doveva ratificare l’Atto Integrativo dell’Accordo di programma nella seduta 
del 22 ottobre, vista la situazione ed in attesa di accertamenti e garanzie dalla Regione sulla trasparenza 
dell’operazione in programma sull’area ex-Sisas, si è aggiornato a giovedì 29 ottobre alle 19.30. 
 

E allora? 
SEZIONE PER “CHI HA VOGLIA DI MUOVERSI”  

Andiamo al Consiglio Comunale di giovedì 29 ottobre alle 19.30 
per assistere al dibattito sulla ratifica dell’Atto Integrativo dell’Accordo di Programma 

ex-Sisas, l’ennesima vicenda in cui un privato inquina, il pubblico paga, un privato 
guadagna e molti dubbi devono essere ancora chiariti. 

E per vigilare sulle compensazioni che abbiamo chiesto di destinare su Limito! 


